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GIOVANNI BOCCACCIO 
FIAMM ~ T T A  
ISABELLA 
P ~ R O N E I . I ~ A  
REA CRICE 

F~r)i:i<rco 
G i n r r o  1 
 INI IERI i studenti 
Grrino 
CISTI 
MADAMA LUIGIA 
ROSETTA 
ORSETTA 
V I O I ~ A N  TE 

PIETRO, Pr inc ip~  di Palerrno 
LAMBERT~~CCIO, ortolano 
I,OTT~RINGHI, bottaio 
SCALLA, barbiere 
L,EON~TTO, amico di Boccaccia 
IJn venditore di Novelle 
CHECCO, mendicante 
Uno sconosciuto 
Maggiordomo del Duca 
FRFSCO 1 

Studeiiti - Mendicanti - Soldati - Popcllo 

],a scena succede iii Iiirenze i1 giorno di S. Giovaiiiii I i . i t t ista. 

Epoca 1332. 

Largo diiianz~ la Chiesa di Suita Maria Novella in Firenze. 

N. 1 - Introduzione. 
Checco, Ansplmo, Giacometto, Tita-Nane (mrridic;iiiti) 

poi Leonptto. - i'iù tardi Studenti e Popolo. 

Cherco e i Ibf&ndi;nnti Oggi al giorno del nostro patroi-io 
Ognuno porta alla Chiesa il cuo dono, 
Ogni età - ogni grado 
Di città - dal co~itaclo 
Vien la gente qui in folla a pregar. 
Se preghiamo, 
Scoiigiuriamo, 
Ricca messe potrenio f,ii-. 

hlisericordia, pietA, 
Moro di fame ! 

C-hecco Tu Anselnio sta l i ,  
Giacornetto sen vadi, 
'rita-Nane vien qua, 
Al suo posto O R I I I I I ~  badi 
D'incassare ogniino teiiti, 
l>ivitireino già i proventi. 
Ma presto affk, 
Tempo rion v'è  (si v i f i ~ - a ? ~ o l .  

Leonrfto 1-a Beatrice, la mia bella 
Or mi attende in sua stanzetta : 
11 marito è ancora assente 
E s'nrinoia poveretta finosfra una rhraze) 
t'erci0 diedemi la chiave, 
io  la via conosco giA. 

Coro inferno Tralla-la-la ! 
Corri, vola 
Alla fiera a giubilar. 

Che< ro  Presto avanti, atteiiziorue 1 
presto avanti, eccoli qua ! 
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Leoneffo Canta pur ch'io vado gi i .  
COI-o generale Sole aurato, giorno bel 

T u  c'inviti, o chiaro ciel : 
Tutto è in moto, tutto gira, 
L e  ghirlande e i fiori ammira, 
Tutto t2 gioia, tutto è amor : 
Ogni canto vien dal cor. 
T' mattino trovar dee Firenze 

tta viva, tutta desta : 
E< .qnun sappia che noi celebriamo 
D protettor la festa. 
Lai.6 rala - Lallerala-! 

ilfendicav~ti N' ' zricordia, pietà, 
A/loro di fame ! 

Col-o Non vogliain malinconie, 
Solo il gaudio dee regnar. 
Ecco or vengoil gli studenti, 
Sempre allegri, sempre pazzi : 
Per di qui bravi ragazzi ! 

S f u d e ~ ~ f i  (entraizdo) Baldi studenti, 
Siam fulgenti 
Farfalline d'ainor, 
Con ali leggere 
Del piacere 
Librate sui fior ! 
Compagni, che i vostri canti 
Sortan lieti 
Freschi dal petto, 
Chè sol troviam diletto 
Nel canto e nell'amore. 
I canti portan la pazza gioia, 
Ma I'aiiior porta felicità ! 

Coro g-e.elzef-oZe Italia, suo1 di Veiiere, 
L'amore in te respira: 
Le frondi ancor si tenere 
Rivivono d'amor. 
I1 piacer - lusinghier 
Spieghi inter - il suo poter. 
Sole aurato, giorno bel, ecc. r r r ,  

Venditore di novelle e detti. 

Jre?iditore (ent9.a spi?~.p-e?zdo innanzi a sP il rn* > ( 1 1  
Nuove novelle 

Più piccanti e belle 
Chi compra - clii ? 

Covo Novelle, presto qui ! 
Venditore Uno alla volta tosto vi servo 

Le novelle le ultime sortite ! 
Coro Le novelle le ultime sortite ... 
Vendzfore Ascoltate e poi stupite ! 

Di Sacchetti le storie qui vendo 
Buon poeta, satirico orrendo ; 
Come egli svolge 
I1 tema e porge 
Le novità - Presto comprate. 

Coro Date qua - Date qua ! 
Venditore I1 mugnaio coll'abate ! 
Coro I1 mugnaio coll'abate ! 
Venditore ($urlato) Dieci baiocchi, una miseria. 

(cantato) 11 Fiorentino, l'abil scrittore 
Che allegri vi farà passar le ore, 
Lo stil vivace 
Libero, audace ! 
Attenti amici del gran vate. 

Coro Date qua - Date qua ! 
Venditore L'amica del Cardinale ! 
Coro L'amica del Cardinale ! 
Venditore (parlato) Quindici baiocchi - regalato ! 

(cantato) Ma pur senza paragone 
Sempre vinse nell'agone : 
Ci diverte e ci fa lieti 
Giovanni Boccaccio ! 

Coro Boccaccio, Boccaccio ! 
Venditore I1 suo frizzo è ognor pungente, 

Sempre acuto, ognor mordente ; 
Quasi sembrario provati 
Quei racconti, nè inventati. 
I1 nuovissimo silo tema 
Spinelloccio e Zeppa ! 

Donne Molto bene fa sperar. 
Uomini Si dovrebbe vergognar ! 
l7endztore Ai mariti ei vi101 mostrare 

Come devon vendicare 
L'onor loro, se ingiuriati 
Fur nei punti delicati. 

Do~zne E' un problema da  studiar. 
Uo!nini Sol sciocchezze egli sa dar ! 
I'endifore E bisogna dir pur'anclie 

Che la storia C vera, ed anche 
Che il bel caso, per dir tutto, 
Qui in Firenze è siicceduto. 
Le storielle dolci e amare 
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* Io vi voglio tosto dare 

Una lira all'esen~plare 1 

C70 mini Bugie con tutte 
Calunnie brutte, 
Si vergogni ! 

Dimne Ah 1 ah ! ah ! s'arrabbiaii d ~ s s i  
Perch6 in croce egli li ha mes4i. 

C~onzzni fgg-irlanrio) Quei libracri li strappate ! 
Mandatelo al diavolo, abbasso Borcaccio ; 

Bo?zne fgrirlnndoi No lasciatelo ~ t a r e ,  voqliamo leggere. 
Evbiva Boccaccio 1 

frnntnndo) Come gridan, soil furenti 
Ah ! ah!  ah 1 rider bisogna 
Esser deve molto bella 
Ah ! ah 1 ah 1 quella novella 
Ah 1 ah ! ah L va ben 1 va brii 1 

Boccaccio e nostro 
Seiilpre amoroso 
E spiritoso 
E coraggioso : 
Ma il f~iror vostro affè 
Sperar non dee merc+ 1 

Uonzirzi Vergognate ! Zitto I 
Presto o tardi trovar lo sapremo 
E gli daremo 
Ciò che si ~ilerta. 
Che 5tia pur bene all'erta 1 

Se i11 uil luogo lo troviamo 
Al pugilal I 

E perdio che l'amma77iamo 
Quel sleal ! 

Donne Ei vi conosce e voi no1 conoscete. 
E' tutto suo il vantaggio, ben vedete f 
Dovete trovarlo e poi appiccarlo, 
E fin che qui siamo 110 '1 troverete. 

Uofi: a l z i  Se  lo prendiamo, 
Lo bastoi-iiamo f 

Lo n~assacriamo 1 

A pezzi vogliamo farlo, beli vrrli t . t ~ -  f 

Zitto là 
Donne Giucto no! 
Uomini hlostri ! 
Donne Bestie ! 
Uomini Vipere I 
Donne Cani 

Non fidai' :il iio\ti i 1 1  I i )  l i  
Se volete br.11 111iii 

Conoscer 
Dovreste le unghie nostre, a&! 

Clorn~ni Non hd'ate ai nostri pugni 
Se  volete ben finir : 
Conoscer 
Dovreste i piigiii ilostri, aKè! 

assieine Qui la finisce 
Sul serio affP ! 
Ora alle mani venir ci dP ; 
Avanti, avanti ! 

I i ) fn~n i  Axranti, vipere f 

Danne Avaiiti, mostri 
Cénrdttore (infcvna?rtenfe) Nuovr iiovrlle 

I'iu piccatiti e belle 1 

iio+nini (co~1-entio dalla pavte della z:c7cci 
I suoi libri vogliatn noi 
Distriigger qui 
Che scontino per lui ! 

Donne fc.s.1 1 siioi libri Fompriam noi 
Subito qui 
L3 colpa non l'ha lui. 

N. 2 - Serenata e Scena dql buello. 
Lambertuccio, Lotteringhi, Scalza 

I Scad,.a 2 

Dot~iia amata Di lasciarti 
I a serenata L>'abhandoriai ti 
Aggradisci e coliii clie l'ha data ,  Fui sul piinto,nia senipre ci'ainarti 
R te. o cara, H o  giiir, to ,  
La mia chitarra E soti beato 
blanda i dolci coricenti 5iill'dra. Di poter rivederti, niio beii ! 
L a  can7on I,a ranzon, ecc. ecc. 
F i r ~ i l ~ r ~ i l ~  - ~ ~ ~ r i ~ l i i ~ ~ l e l a  
Questo siioii 111 assenza 3 
Firuliriili - Firulii ulela Di mia preseriza 
Dice già Desti prova di santa pazienza, 
Firuliriili O colomba : 
(3he son qirà F o ~ s i  io ntia troitiba, 
E i rul i iul~ Su tua lode vorrei rimhomhar, 
Il tuo anr,lto s p o ~ o  è qna 1 La canzon, ecc. ecc. 

Scalza, Beatrice, Bocca~sio ,  Lesnetto 
Studenti e Popolo. 

B e o t ~ i c e  (intentameate) Ajuto ! Aiuto ! 
ScaLza Maledetti gatti - Cosa P ciò ! ? 
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Lotteidin. C't  gente in casa (zlia) 
Lambevf . A,ldio, addio, Scalza ! (via) 
Beah-ice (r. S.) Ajuto ! Ajuto ! 
Sc,:Lza Ajutarla io ben vorrei, 

Ma. le gambe treman già ! 
Reafvire {C. S. )  Ajuto ! Ajuto ! 
Scalza Dunque avanti 

Ah ! Ali ! ella viene, 
Questo è bene ! 
Moglie amata, per niia fè 
Che ti 6 nato - dimmi, che? 

Renfr,ice 011 ! marito. in tal nsomeiito 
I1 tuo giunger fii un pt)rtento : 
Il inio riso torna, o11 ! 
Tii arrivasti a flvot>n.r ! 

Scalza Chi mai t'offende ? 
Rea /vice E' iin vero orror ! 
Sralzcr Che rrial ti prende? 

Bratrirr ' 

Dir non ,,ccorre ! Mi parve ancora. 
Piire taci - e, porgi l'orecchio, Ei disse allora: . . I i farò treniar, niio vecchio ! « Ove 6 andato qiiel vigliacco ? » 
Nella mia staiizuccia or ora l o  lo pregai. 
Penetrava un cavalier Lo scongiurai 
a Madonna aitito ! Ei mi respinge 
Mi si irisegtie - mi si minaccia : F: grida ed urla e spirige ! 
Date a me Già - io tremava - ~r- ido  - f~ig- 
Scampo a@ Qiiando mi vedo [gu - Ah ! 
I,o nascosi, e dal setitier- Fra le tue braccia, 
Ecco un'altro cavalier ; Sostieiimi - io svengo - Ali ! 
Piii bel del primo (cade f+.a Le 6vaccia di ,%olznl 
Sc,r/zo Singolare e l'avveiltura, 

E' curiosa : 
E' tremenda la mura 
E' furiosa. 

Benfricc Era si pioviri. si vivace e bello, 
E l'occhio suo  brillava senza velo. 

( ' vm)~~ve  CI 'C~P-VI I '  ; ~ I I ' / ~ P ~ ~ I ~ ~ ~ ~ ~ P I I I F I  
Lronctto Non voglio darmi pace 

Se il sangue tuo noil verso l 

Bocrnrcio Bucarti io voglio infanir . 
vigliacco, rio, pervrr . ;~ ! 

Reohice Aiuto ! Aiuto ! Qiii ! 
Bocc. e L e o f ~ .  Porgi attenziuiiv, 

Trema fellonc., 
T'airirnazzo, : i t t r i i ~ i t t i t ~ .  ' 
Q u i  iioii p:iroIi 

l Ma fatti ci vuole. 

l .Sia/za Son fuor dei sensi per min ftl, 
E niiino chieder vuol inerc-i! ! 

I B ~ a t r i r e  Cirniilar san bene affs. 
Ur~rrrrci-io Vi1 ! Traditore ! ~ Voglio scaniiarti, 

Tosto ferisco ! 
Leonetfo Pel vigliacco 

l Traditore 
Prendi qua, 

l 

l E pel resto 
i Prendi questo. 

Srnl,zn Alli ! ahi ! ahi ! ogni colpo 
Cade sii me ! 

tio(-c. e L e o ~ .  Chi ci sturha 
Guardi ben 
A clii grida 
Buco i l  seil ! 

.(;calzo Cara rno>:lie kisciani f%re, 

1 Aiidia via ! 
Ben/?-ice Ora il meglio gli P dlaiid:irt.. 
Sr ir/rct E ci ciiiiidianio 

Davanti a chiuncliie 
I In casa nostra. 

h'ocrtrrcio Siigurarti io voglio, aiidac-e 
Scalza Non a tutti il giuoco ~.)iac.e! 
Geafrire Aiidiani ! 
Rorc-nr.rio Muori ! 
Leonefio Cane ! 

l 
S?nDtr Crepa ! 

1 Rur-cucrio Vi1 traditore ecc. ecc. 
rl;tr~if~n/i jirrom$e??do /(L scena) 

I Le  spade brillali qua 
IHolà! Holà ! 

I Che sia sii1 serio o meno 
Noi srcoiitliani dasseiio. f.rJ~dur.n?;o /t- .rfli?clii3J 

Ke~zf?~i<-e Or soil iii molti, il sr-etno 
Ctie perda proprio i l  capo io teriio ! 

l .Galza Or sono in molti, io scemo 
Di perder proprio il capo io teino ! 

Bar. r / . t - n ~ .  Avanti - para piinz-i 
(;i& la vittoria spettri a nit.. 

1 .Ytt/Bei~/i Ali ! (:i diverte assai 
IHoli ! Flolà ! 
Clie in serio finir de' 
L'affare per niia ftl! 

Beatrice Lo scherzo ei crede vero. 
Cori molto abil davvero, 
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Boc. e l e o n .  Avanti dunque, para - pungi : 
Già la vittoria spetta a me. I 

Szalzn Già da mezz'ora botte dàiino 
E nessun ebbe ancora un danno ! 

Hsat. Hoc. Stud. epop.  (clre al-riz~ano o mano a mano I 
Quando le spalle brillano 
Pericolo non c'k, 
Le lame che scintillano l 

4 
Non fanno niale a& : l 
I colpi proprio cadono 
In tempo iilusical. l 
Il pezzo è molto bello 1 
I1 canto è magistral ! 1 

Scalza Come le spade brillano 
G!i occhi lor scintillano 
Di voluttà feroce 
Per l'onta vendicar. 
1 colpi proprio cadono 
In tempo ri~iisical, 
Perciò prudente sembranii 
Di prevedere il nial.. 

Roc. Leon. P Sfud. Vi1 traditor ecc. ecc. 
B e n h i ~ ~  LO scopo & raggiunto; 

Già son vincitori, 
Padroni son qui. 
Ei trema e già perde 
1.e gambe e '1 cervrl. 

.Srn/za Qui siam minacciati 
Proprio da tutti i lati. 

1 

N. 3 - Canzone Con Coro. 
Boccaccio, Leonetto e Studenti 

Borracrio 
Il'aiietldoti galanti con scrittor Uri sguardo, un timido 
(;oli essi tiitti quanti sferzo ognor Sorriso colto a voi, 
Niiin osa quel che faccio censurar Un detto, un rapido 
E sempre suo1 Roccaccio trioiitàr. Accento, i i i i  Resto sol 
E dicerido senza tema Son lampi (:lic. i l  sriiticr 
A ciascun la veritA, Accriiil;iii<i t11 perisier. 
Io correggerb i costiimi Sta :\ll'esti'o poi di svi1iipp:ir 
I)i codesta società. l< irrin~:iy,in:tr ! 
Fa d'iiopo scoprire Ma 1.~1;il v 1 . r  (.III. prinio I I : I ~ I ~ I I < I ;  
1,e tila ed ordire, ]:il i l  v1.r V I I ~ ,  I I I ~ I I I < B  I I I ' I ~ . ~ ~ ~ I ~ I ,  

Saperle riunire. I ì i i  i l  \ .< . I  1-tii. I : r  i ~ ~ > \ ~ ~ . I l . i  t i i i < I ~ . i ~ O .  

Leon. r Sfud. Si fu il ver ~ I i e  l'ispiri) 
Fu il vt:r CI)? l ; \  ~ io \ ' t~ l l :~  !,,li t 1 1 . t l ~ ~  

I 1  

N. 4 - busttino. 
Fiammetta, Psron~l la,  poi Boccaccio 

Finrn. e Pfrorr Il 1)ronzo suona riipo e mesto 
E invita i hiioiii a meditar. 
E silenzioso e serio 
Ogiiun sen va a pregar 
Solo a Dio si dee per1w.r. 

I. 
Pc~~r~ttclla Andare in chiesa è iiiolto bello. 
f;irrrn~tzetta Ove sard quel bel signor? 
Pevonella L'abito mi» pai iin fardello ... 
Fia~rzmeffa Tnvan cercando il va il mio cor. 
Peronello Oggi andar bisogna in cliieia 

Ch'è pel nostro protettor. 
Finrninettu Ali ! ch'ei veriga cib sol cliiede 

1,'angosciato e affranto cor. 
n dthc I1 bronzo suona cupo e mesto : 

Solo a Dio dobbiam pensar. 
2. 

Pel,onella Conie t: addobbata ben Firenze ! 
Fiawzrneffa Pur ogni giorno egli era qui. 
Pe~onelln Qui tutto spira gioia e festa. 
Fiarnmftfa Ed egli manca in questo di. 
Perc~nella Che i peccati ci perdoni 

Il Signor dobbiariio pregar. 
f i ~ t ~ ~ i z c f l t r  Ah ! ch'ei venga e ni'ami, alloia 

Gli saprò ben perdonar. 
n due Il bronzo suona cupo e riiesto: 

Solo a Dio dobbiani pensar. 

N. 5 - Romanza. 
T .  Fiatt~me f f n  2 .  

Se I'ariior tuo possiedo Che pnr se rioti fedele 
Non ciiio frdeltà: Felice fa I'amor, 
All'anior vero unita Ma fedeltà soltanto 
Questa per sempre \ a  Non hacta per un coi. 
Percib curar tu devi Percit curar tic devi 
L'amore tlie nel ciel L'amore che nel ciel 
Trasporta I'uorii, ed abbiio Trasporta l'uoni, ed abbilo 
Re11 caro, qia poi egli Reii caro, sia poi egli 
Fedel o noti fede1 ! Fede1 o non frdel l 

N. 6 - buetto. Bocca~c io  e Fiammetta. 
R o t c a ~ ~ i o  I'ietA del povero cieco rejetto, 

Pietà del misero, del maledetto : 
Cori !in accento nii confortate, 
1Jn picciol obolo al mesrhin date. 
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IÌinnzmetfa flra se) Che sento ! Gran Dio ! 6 la sua voce 
Pel riiio cor suplizio atroce. 

Rocrnrcio Essa pensa - P indecisa! 
Pietà del povero, ecc. 

Fin7izinetfa fc.s.) Poicliè uii mendico egli si finge 
Come tal lo tratterh: 
Con curiosa 
Come il gi~ioco finirò. 

h'occnrcio Un detto, e il povero mendico 
Come Creso sarà ricco. 

liinvwmettn. ( f rn  se) Un detto ei vuol ... 
Iroccat-fio Pietà di me ! 
Fiair/rneftn LJn detto sol.. . 
fluccaccio Pietà rnerck ! 
Fi;int/t,nrfta Solo un detto 

Costa poco, e piire 6 as:;ai : 
Singolar 
Qiiesto sclierzo oiiiai nii par. 
Se il desir 
Pur discrc:to e cauto è, 
Pur si de'  
Coi mendichi in guardia star. 

Bal-cnc-ric~ Singolar 
Questo scherzo a lei le par : 
Col parlar 
Non cotlihino questo aKar 
Ileh ! per pietà 
Non nii fate attender qrià ! 

Fi<rtn~~aef/<r Piir sriiza uiia speranza 
Exli noti deve andar : 
TI cor riii tocca il siio pregar. 
Ren volentieri v'aiuterei, 
Cliè il veder non v'e concesso. 

h'or-cnc/i~~ Dacchè u n  raggio di sci12 ni'ha abbagliato 
Sol c~iiello per me esiste S U I  creato, 
hla r i l i  vostro sguardo puo far si 
Che per nie sorga ancora il di. 

!;i,77izt1icflir VIIO' saper il siio desir, 
Coine i l  giuoco va finir. 

f> - . o , 7 -  Un vostro sgui~rdo 
Mi fa felice, 
E vita e vista tlà R I  V ~ . ~ I ~ : I I  ( l i  i .  

i';irrii~r~tz~f/tr Uno sguardo ? 
fs'url-orcio Oh ! per picth nirl 1 1 : i i i .  : 

Si criidel <1<-1i non si il(. ' 
Ficr~?z~rreffn Uno sgii:ircio tlitc. ... 
Rorcrzcciu Pietà di inr ! 

Fiawzrnetta Uno sguardo mite ... 
1 Borcnccio Del1 date a nie 

17110 sguardo dolce al cor ! 
1 n due Solo uno sguardo 

Costa poco e dice assai : 
sirigolar 
Qiiesto scherzo par ! Finmmdfa Se il desir 

I Pur discreto e cauto è, 
i Pur si dee 

Coi i~iendichi in giiatdia star. 
Cosi uno sgi ia~do - coci un detto 
Mostra fede e amor scl-iietto. 

Borcaccio Col parlar 
Non combino qiiesto affar ; 
Pur non dee 

I I1 mendico mai gridar 
Deh 1 lenite 11 mio dolor 
Coll'accento dell'arnoi. 

Finmmefta hii lasciate - devo andar. 
Bocrac.czo Pria mi date ... 
Fzamrnetta Cosa mai 7 

Boccaccio I,n manina.. . 
Fznununetfa Qiiesto mai ! 

Esser discreto deve il triendico. 
Roccnccio Dunque addio, perdonatemi l'ai dch : 

Io vi r ingra~io e per voi solo ognora piegherh. 
Fia7nmettn Dunque addio, vi perdono il vostio ardir.  

Siate cauto, io vi r>erdono. 
a due Addio - addio. 

N. 7 - Finale. 
Lambértu~cio, Lotteringhi, S ~ a l n a ,  Uomini. l Tirflt Concittadini, non v'e da tarcl,ir, 

I L'avuta otresa si dee vendicar : 

1 Troppo e? già quel che a iioi si ia, 
Non si può più soKrir ; 

I La si deve finir. 
Ma Boccaccio che insulta i mariti così 
Parare dovra l'arbitrato suo ardir, 
Veridicarci vogliam 
Delle offese, .;e iio I'animauiam! 

Loftevin. I l  Podestà fa tanto d'occtii 
E dice che siam sciocclli 

I Coro Questo c i  troppo afi è ! 
L n m b e ~ t .  A me mi guarda e dice su : 

Un pappagal sei tii. 



14 

Covo Morte gli darem ! 
I,offel-il!. Ilel gonzo a nie rrii d i  ; 
Còvo Proprio singolar. 
I D';isin« ini diè poco fa.  
( i 7 7  o E' origirial. 
/.oli. t Ltri~rb. Vendicarci voglianio. 
C-o~o Ribellictii ! 
/,otfcg-il). Delle offese al iiostro oiirjr ! 
Co7,o Ci vogliam vericlicare ! 
L~)ffz7.in. Noi voxliani soddisfazioii ! 
(.-oro Kibellion. 
Loflc.uii/. Deve ognun proclamar : 

Vendicliiam I'onor, 
Ribellion ! 

C i > i ~  Si voglianio, vogliain riliellioii ! Si ! :. 
Tl~l*Ns' Concittadini. ecc. ecc. 

Ribcllion ! Ribelliori ! si ! ()n?-Lono f14/fi I H P ~ I O  ,Sc-adz~/ 

Leonetto, Studenti, poi Boccaccia. 
S I I '  Elii barhiere ! - Ehi ! barliere ! 

Qiiaiito aricor dol~biam sedere ! 
Iiorc-orcio Elii harbiere ! Elii tnessere ! 

Presto tagliaci i capelli ! 
.Sl-alzo Or la guerra io So ;i1 goveriio ! 
Lcoiicfto Dunque vieni 

A sbarbarci -- pettinarci. 
Presto diiiique nel negozio ! 

hSc~Lzu Finir devo LITI altro aKar ! 
Roc-rnccio Presto diirique vieni a noi 
Scalza Porti i l  diavolo aiiche voi ! 
Leoitefh) Presto quA. 
Hoccoccio Mastro Scalza ! 
L e o e t f o  Mastro Scalza ! 

I1 mio cor di rahhia t~alza, 
.SraZzn I l  dovere d'uorn tr i i  chiama. 
f~ocrarr.io Presto rjuà ! 
Leonetlo Vieiii dunque ! 
r c - i  Via barbiere. iiori ti fai. piìi I)i.c-.*;ir. 
.C.lzlzcz La ril~ellion io devo far! 
f r ~ l  Via Anisci la questioii ! 
,\21r/nn Devo far ri\~ol.iizioii ! 
S t~ /den f i  Taci padron ! 
ScnZ:h Essi con qui! 
Sf i~i fe?l f i  Presto, vien qiib! 

Se non vieni ti I~astoiii:i~iio. 
La tua casa demolianio. 

Scalza Non triinacciate - noti 11;istori;ite: 
Eccoli qua - la ribellion corniricin gi;i ! (tlrlfi i78 botte& 
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I precedenti, Pietro e Coro. 

Coro Presto sti, clie tardate? 
I1 fatto suo tosto gli date 

Pietro V'ingannate, non con quello che cercate. 
Bocc. Leon. e Siud. Cosa è nato - Cosa è stato? 

Cosa è mai - tal rumor ? 
L o f t .  Lanrber-t. e Uornini Noi vendichiarno 

Le offese che da lui aviite abbiamo 
Pietro V'ingannatc-, iion son quello clie cercate. 
Bocc. Leols. e J'tlid. Chi è desso? Che volete ? 

hla via duncliie rispondete 
Lott.  I.nnr6. e Uoraini Aspetta piir t'insegneren-io, 

La tua paqa ti dare1110 
Con pugni, coi1 calci, cori urti e spiritoir, 

Pietro 1.asciatenii duiiqiie - non è gi.ì per rrie. 
Loti. Lagrzb. e Uomimi Pel tiio Spiiiclloccio t'abbi qiiesto, 

Questo per Z ~ p p a  e per tutto i1 resto 
Ti paghiamo in iiiorieta contante 
Le tue graiidi proderze davarite 
Per Ruffalmacco, Calaiidrin, 
Torello, Cariseiidi, Saladin 
Ricevi presto 
Tutto qiiesto. 

IJietro Ma via aspettate, ni'ascoltate aflP, 
Questo onor ve lo giuro non va a in?. 
M'ascoltate, via dunque è rerit,i ! 
Signori amati, mi credete, 
Uri qui pro qiio voi or prendrte. 
M'ascoltate, via dunque per pietà, 
Voi siete tutti in grande errrore, 
Noii s lxt ta  e me cotnle ong-iie 1 

i lo tr .  Lton. e Shd. Caduto egli C? nel Iacciu 
Lo credoiio Roccaccio : 
Or tutto è chiaro a noi. 
Ferrriate dunqut, 
Voi siete tutti in grande errore. 
Lasciate diiiique cliiel sigiiore f 

I precedenti, Scalza, Isabella, Beatrice e bonne. 

-5-a/za Frrmi traditori - via fermate, 
1.0 riconosco - fernii state : 
Nel viaggio io l'ho seguito, 
Di Palermo il prerict egli e !  

Lòro Uii prence egli è ! 
A% alza Certo! 



1 precedenti, il venditore 

i Con~ertato. 

che spinge il s@o carro, zliene hnscinnto do cfestrrz. 

! 
I 

Vendiiore 
Coro 
Tres~didore 
.Loro 
Lo fterin 

Donne 
Borcaccio 

~ 

Coine signori, mi rovinate! 
Zitto! 
E' un ingiustizia clie ugual rioii ha! 
Zitto ! 
I1 rogo è presto fatto, l'accetidiani 
E al vi1 scrittor niorte giuria~il! 
Così C giusto, cosi v:i : 
Già il bel rogo in fiamme sta. 
Ingiustizia 6 questa qua. 
Evvia dunque, lasciani fare, 
Verità non pub abbruciarc., 
In vi1 polve mai andrà, 
Qual Feiiice sorgerà ! 

Pie f f v  Un preiice io son, e che percih? 
Scoperto con, pazienterb 
Se plebe vi1 mi bastonò 
Chi un prence in me trovar or pub 
Per dar lezioiii con venuto 
E una lezione ho ricevuto : 
Ma poichè a me non era intesa, 
Io vi perdono questa offesa. 

Geat. Bocc. Ilab. L o f t .  Leofc. e Coro 
Un prence egli è, e giunto è q u i  : 
Scoperto egli è, pa~irntera .  
Per dar lezioni è qui venuto, 
E una lezione ha ricevuto. 
Ma poicliè a lui non era intesa 
Egli perdona questa offec:i. 

Loflevinrhi, Lrrmbertz~ccio, Scalza 
Se  condanniamo 
Al fuoco noi daniiiaino 
Ciò che ci spiace 
Reri prvsto in poive qiacr : 
irvndichi il fiioco 
1,'oiior nostro niacchiato, 
Con questo roqo 
Giustizia noi facciam ! 

Borrnzrio, I . ~ o i ~ f l f o ,  S f i ~ d ~ l ~ f i  
All'igiioran~a 
Farerii la guerra ognor, 
Evviva il vero, 
L'estro e l'umor. 
Cib che col fuoco 
Ilistrufigrr si vuole, 
Ben presto sorgerà 
E questa fiamma 
Tutto rischiarerà ! 

TufLi Se  condanniarilo ecc. ecc. 
Boccacczo, Leonetto, Studenti 

Cib che condannano 
E al fuoco dannano, 
Ben presto soigerà 
E tutto il mondo rischiarerà. 

Col o Ecco il fuoco come riigge 
Come tutto esso distrugge, 
Soffia dunque chè la fiamma 
Tutto il sangue già c'infi amina. 

Bocsnccio, Leonetfo, Studenti 
Evvia dunque, lasciam fare : 
Possoii sol bruciare 
Poca carta ; il genio 
In vi1 polve mai andrà 
Qual Fenice sorgerà. 

II I l  
1 

I 

Ì 

I 

F I N E  DEIAL' ATTO PRIMO 

Venditore (i?tferro?it#endo) Nuove novelle 
PiU piccanti e belle 
Clii compra, chi ? 

Loit. Boccaccio ci è sfuggito, 
Ma i libri suoi non gib : 
Corriamo a coiifiscarli, 
Facciain giustizia q u i  f 

l Coro A niorte l'irifanie ! 
I libri alle fiainnie: 

Lottrr. Fratelli, è qui il venditorf 
Coro Subito i libri con confiscati 

E per giustizia sono abbruciati f 



ATTO SECON JjO 

Il fondo della scena presenta la città di Firenze. La scena L. divisa in diie parti; 
a destra il giardino di Lambertuccio con alheri e casa a diie piani; a 
sinirtra cortile di Lotteringlii con botti ed ariiesi da bottaiu - I due 
cortili comunicano fra di loro mediarite una parta. 

N. 8 - Introduzione 
Boccaccio, Pietro, Leonetto, e Studenti 

(Dal fondo si azlaniarra 7levso i rot-fili). 

I .  - Borr. Piefl-o r Leoli. 
Assieme all'aniante 
In due si deve star, 
Vicino al buon vino 
In p i~ l  si pub giocar, 
Ma soli e taciturni 
Non devesi star mai : 
hla sempre in undici dodici tre- 
Ialaralan rataplan. [dici 

2 .  - ROCC~CCIO 
Adamo il grand'iionio 
Soletto stava un di, 
Ma veiiiie la donna 
E pii1 non fii cosi, 
In breve il bel giardino 
Fu piccolo per lor. 
E sempre in undici dodici tredici 
1-alaralan rataplaii. 

3 .  - Leonetfo 
E' triste I.ucrrzia, E dal trovarsi  sol,^ 
Il damo la lascih ; Frattanto si consola 
Non viiole altri amanti, Pensando a cliianti amb. 
IAo disse e lo gitirh : E passan gli undici ecc. 

N. 9 - Serenata. - Boccaccio, Pietro e, Leonetto. 
Rarri~rrio Mio dolce aiilor, 

Del ciel foss'io iiria strlla 
Coi raggi d 'or  
Vorrei baciarti, o bella 

1'7'~fr.o E'oss'io il cantor 
E tu la chitarella, 
I'otrei allor 
Heii pizzicarti, o bella. 

I,co?zettd l o  guarderei 
Oniior i1 tuo veroiie 
M; mangerei 
Frattanto un buon boccone. 
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7irfti  Senti d'amore i cantici, 

Non mi lasciar cosi. 
/ io(-rac~io Se  ti scende il canto in core. 

S e  tu pur senti l'amore, 
Fa un sol cetino, di un sol detto, 
Ilillo, o angel benedetto. 

P ict~-o Cantar roniaiize qui all'oscuru 
E' ben poetico sicuro : 
In casa tu - io al ciel sereti, 
Questo no non nii convieri. 

Leotirtfu Se  il niio canto giiirise a te, 
Non ti iriconiodar per me  ; 
Torna in letto e dormi bene, 
l o  le tasche 110 tutte piene. 

Td/i  Senti d'amore i caritici, 
Non nii lasciar cosi. 

N. I O  - Canzone del Bottaio - Lot te~ ingh i  e Bottai. 
Lottcl rtr. Mia nioglie sempre grida, 

E:' questo il suo costume : 
Io cerco col cantare 
Di farla tertiiiiiare. i E il mio tra1,tlala 
Spesso tacer la fa. 
Tralalala - la - la 
Ojo-ha - Ojo-ha. 

Bnttor Tralalala ecc. 
1,otfc.i in S'ella poi grida ancora 

H o  iin altro niezzo allora ; 
Comincio a batter forte 
Sopra le botti in corte 
E il niio piin piim - pim !>a. 
Ogiior fuggir la fa, 
Biiniti rapatà. 

Li'offni Runipti r a p a t i  
l'ercib il bottaio è un t)iion mdrito 
E riiai egli 6 tradito. 

IsnbcZ/a (dalla jnes tra  parlato) 
Alla nialora te e i tuoi conlpagni di stravi~io. (vrn 

Lottcr-~n Trioilfo ! ella è scappata, 
I1 chiasso l'a mandata : 
Omai ella è battuta 
E con la voce tutta 
Irituono il tralalalà 
Clie ogtior fuggir la fa. 
Tralalala - la - la - la 
Ojo-ha Ojo-ha. 



Roftoi Tralalala ecc. 
L!ltfc.? in Se batto allegramente 

I1 mio niartel non mente 
E s'ella vuol tornare 
l o  torno a musicare, 
E il mio pini piim pim pa 
Tosto fuggir la fa, 
Bumti rapatà. 

1.oft e Boifaz Rumpti rapata, 
Perciò il bottaio è un buon marito 
E mai egli è tradito. 

Fiamrnetta, Isabella, e Peronella 
Fiavn. hob. Per.on. ( o g ~ t t ~ n a  $er sè) 

Come mi batte Legger vorrei 
11 cor nel petto. Cih ch'ei mi dice 
E' siio per certo Ah! questo foglio 
Questo biglietto, Mi fa felice. 

V a l i z e ~ .  
O genti1 i n o n ~ ~ n t o ,  scritto amato. 

Che il mi<) cor contento fa beato, 
Gioja non sparata, 
Sono dunque amata! 
C1iJei presto arriva 
Dice lo scritto 
Ancor oggi ei verrà qui travestito. 

Devo tacere E che vedernii 
E trattvnere Soltanto brama, 
Tutto 1ie1 petto E in dolci iiiotti 
Colirio cl'affetto. 11 suo pensiero 
Egli mi dire Egli ha portato 
Che sola rn'ama Sul bianco in nero 

F~nlrt. (a  Isab. e 1'e'~lon.) Sorrider vi vedo 
Nè  agli ocrhi miei credo, 
Felici sembrate. 

I'c.ronrZ[~ Badate al lavor. 
frabella ( a  Fia~nt~teZfai  Voi piire, mi pare, 

Avete un tal fare 
('ommosso - ridente. 

Fio~nmeffrr Sarà in vostra mente. 
1x1~6. e F'reron. ( o p u n a  per. se) Qualcosa esser deve ! 
Fiamwc. (fra se) Attento ei star deve! 
Isab e I'erun. (C. S.) Prudenti sarem ! 
fitti Ei fra poco verrà! 

N. 12 - Canzon~ di Piefro. 
Lo scrittor d'una novella I1 romanzo ha incoiiiinciato 
Per far questa più piccante Coll'incontro dei due amaiiti : 
Siiol fermarsi sempre in quella Ei la vide ed in un fiato 
Sopra un punto interessante ; S'infiamtilb come fan tanti, 
Qiiesto mezzo vecchio e usato 1,uilgo tempo han combattuto 
Di lezion mi sarà stato ; Coi parenti e col zio astuto, 
Ella om-li mi fe' capire Ma  alla fin fur vittoriosi 
Che io posso tutto ardire, E d  allor gridiamo ai sposi ... 
E il seguito verrà. I1 seguito verrà. 

Una coppia unita appena Sulla fronte porta e i danni 
IJn amico segue ognora, Ilel coniiubio ei trova tosto : 
E il marito con gran Perla Sqri piccini, ma ben tosto ... 
Ch'egli è il terzo vede allora. 11 segiiito verrà. 
Disperato egli le mani 

N. 13. - Canzonz dei cretina. - Bocca~cio.  
Se novità chiedete Che le campane fan din don 
Sciocchezze sole sentirete E ch' ha due corna ogni rapron 
Ciò ch'io racconto, ciòch'io dico Son cose tali in verità 
Non 6 n6 nuoto 111 piidiro. Ch'ogiii monet persin le sa. 
CIit. spesso verigoilo i riiariti Che v 'ha i~  mariti barbagian 
Dalle donne lor traditi Che con ... capite ? e iion lo cari, 
Tutti sapete, e novità Che di farina il pan si fa 
Queqta per certo non è già. Le son codeste novita? 

N. 14. -- Finale. 
B o ~ ~ a r , ~ i o ,  Fiammqtta, L a m b e r t u ~ ~ i o  poi Pietro, 

bottgringhi, Isabella. in ultiiiio Leonctto e Peronella. 
Hui cncczo (pimzo a Fzamrrtettni 

Approfittiamo del iiioniento, 
I1 sangue mio bollir gia sento. 

Fionrnzetfn Perche si audace 
l7occirccno Per poter amarti 

Qui a '  tuoi piedi adorarti 
Venni e mi seconda I'occasion I 

Fznlnmefta No 1 lasciate 1 rispett<~lemi 1 

L,r~~zi ic~  Iurc io (rrtiZ'aZbero) 
O iriiracolo inaudito 1 

Al sen la stringe, è molto ardito. 
Io con proprio strabiliato. 
Qiiesto 6 un albero fatato ! 

Lo tkvzngh i  Mesci ed invita 
A ber con noi il cavalier 



22 

Ei ci fa onor 
Di bevere un bicchier ! 

Isabella Tii la botte intanto osserva. 
L o t f ~ ~ i n g + i  Son sicuro che va ben ! 
IsabeZZa Se non è finita ancora. 
Lottevinghi I.'ho finita già da un'ora. 

Ma per farvi piacere 
Tornerò a ri\ e d e ~ e  ! (~r i tva  rrella boffe) 

P'iftr.0 Soli noi siamo, 
hlio dolce anior : 
Ah ! ch'io t'abbracri, 
Ti stringa al cor ! 

Isabella Giudizio a hbiate ! 
Pzelvo Un nettare gli A i l  vi110 

Ctie ti1 riiescesti a ine, 
Soti felice presso a te ! 

IscrhcZla Molto gentil, 
Signor, voi rn'adulate ! 

Lornhevhcrio (dall'nlbevol 
La scena + doppia, 

Uii'altra coppia 
1,otfcvi~tg hi (dalla bo f te) 

Qiii nulla vedo per mia fè. 

Concertato. 
I . in tn t~~c~/ / i z  Inva~io c ~ l ~ i n ~ e  1 ini provo 

Fnggire il dolce incarito, 
Nel core inio noti trovo 
Piu forza di tacer : 
V'amo, si v'anlo, mio cavalier ! 
Cessate d' iniplorare 
Vivcte per amare, 
Qi~esto I~acio 
Vi sia pegno di fe. 

/?,?rtll< 6 io Del1 ! iion higgire, 
Stanimi ad udire. 
Voler potresti ch' io mi taccia ? 
In ginocchio te1 giuro, 
T'amo d'anior piìi puro. 
Io qui t '  iiiiploro, 
T'invoco e adoro. 
Un sol bacio 
Concedi a nie. 

I.\:inbelLa Ah ! che mi sforzo iiivano 
Voler tacer, 
Il mio cor v'appartien, bel cavalier 
Non implorate, 
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Sola mi amate : 
Questo bacio 
Vi sia pegno di fè ! 

Pzt-fro Non accorarti, 
Cessar d'aniarti 
Questo mio corr niai non potrà ! 
Io qiii t ' imploro. 
T'  invoco e adoro : 
Liti solo bacio 
Concedi a me ! 

La?)herf E' proprio un caso siiigolar, 
A diie a due si san baciar. 

Loffe?in. Per niia fP non so trovare 
11 più piccolo buco, 
Tosto empirla si potra 

Isabella Quasi troppo ahbiani rischiato. 
Lofferin.  Tutto 6 saldo e assai hen rascliiato. 
Pietro Manca pece in qualche punto ? 
Lotferin. Tutto è saldo e assai b ~ i i  unto. 

(urri7ia da (Iestra Leo~reffo s r r ~ ~ i f o  dt7 Pevonelfai 
Peronellu Perchè fuggire ? 
Leoneflo l o  devo niidare. 
/'emnell(z Ancor restate. 
Leonefto Non posso stare. 
IJerone//a Questa pressa per mia f& 

E' curiosa 1 

L ~ o n c f f o  RitornerG. 
/'e,-onella Amico. caro, 

A voi solo periwrb. 
Leonetto Addio signorina. 
Peronella Un momento ancora. 
Lro~rcffo  Non pusso stare. 
f'eronelln No, non andare 
La,nhprf. Mia inoglie è cluella ed t r i  qual stato, 

Qiiesto è un allwro fat'tto ! 
I'e7otlella Resta nrio aniato f 

i'*iom?ti~ffrr Ali che mi sforzo invnn, ecc. 
Unccnrrio Ileli ! nun fuggire, ecc. 
P No, iion vi lascio andar? restar dovete, 

I,e simpatie che in me destato avett3 
Non dovete spez~ar  : 
Devo aperto confessar, 
Tocca son delle attenzioni 
Non vi lascio andare. 
Dovete qui restare, 
Mi dovete coll'arnore beare ! 
Dolce mercè v'ho riserbata 



Con questo bacio 
Che mi fa beata. 

Leoneffu Sorte amara, 
Felicita noti cara, 
Qiiesta vecchia non mi lascia : 
Dura ironia, 
Stupida simpatia 
Or son niinacciato 
Con un bacio, 
NIa noil 1'110 meritato ! 

Isnbelln Ah I che mi sforzo invario, ecc. 
Pief  ro  Ah coriie son coritento! 

I..a novella si fa dirtro i l  mio iiitriito. 
Ali come ci?) m'alletta! 
Clonie si vien poeta ! 
l'er oiiorario ella nii ,là 
Un bacio 
O mia felicità! 

Lofi'eri?z. Solidi, tutto e 1avor:ito 
Da huoil niaestro sperinieritato 
Nessun difetto 
Noli so trovar. 

f,rr~nbn-i'. Ci haciari tutti proprio di ciiore 
Serribraii colombe strette d'ainore : 
Nel paradiso cleve essere stato 
I.'all)tr di nomi così fatato. 

Fin?li>i~etliz, 11or.r-crrria, Pie,+,-o, J.irrhel/o, Lronei'to r: Z+r;~rrrl/u 
Addio per oggi - aiiclio mio ljeii ! 

f ~ f t e m k .  Per cliianto io qui giiartli 
Difetto non trovo / 

Lniiihrr.f. O mialedetto allier fatato ! 
Siiulztr i r t i  f i~oi - i )  l,;iinbertuc<:io. I,otteringlii, 

L'ho scoperto filialmente : 
Irenite dunque - imtsiantineiite : 
Hoccaccio 6 qui ! 

Isrzhe/lrr ( n  f i z f ~ o )  Fiiagite, potrebt>rro scoprirvi / 
Ikz~zttzmcffn ( a  Z?orr.) ITiiggite. rioii serre a travestirvi ! 
Bocc. e Pietro Ove aiidri~ inai ? 
t'erunelta Fuggite ! 
Lronetto Ore  inai ? 
e o e z  Fuggite per p i r t i  ! 
Leo71efio Aliirie ella sen va ! 

Lotteringhi, IAainbertiiccio, ove siete? 
Lal~rberf .  Sull'albero quassù.. . 
Lof frr i f z .  Io iirlla botte giìl. 

I,otteringhi, I,ambertuccio, apritemi ! 
L o f l .  e Lamb. Eccoci quà, 

* -5 
Via parlate, cosa è s ta to?  

LTcadzn 1,'inhrne sarà ben castigato f 

L ~ t t .  r /,ninb. Via parlate, c»<a è stato? 
Scndzn Ecco - Quel birboii Boccaccio 

Travestito venne qui : 
Io l'appresi dai studenti 
Che bevendo ciarlan \ i ,  
E con corso in tutta fretta 
Per compir la mia vendetta ! 

LoHerifr. Quel signor sarà ! 
.%alza Naturalniente! 
Loffe7,i~r. Dai miei occhi cade un velo! 
L a m b ~ r t .  Tutto F. cliiaro per il cielo f 
Lo t / .  E Lnmb. Ei burlarci orci tentò, 

A/Ia guai a liii se '1 troverò f 

.<i.nlzn La casa e circondata, 
I,a fiiga gli tagliata. 

Cioi~zini jzn/ernnnzente) Questa volta fuggir non ci potrà 
Lot t .  e Lnmb. Che vuol dir r i ò ?  
Scalza Son gli amici fuori 

Che piiaidia farilio ! 
I/>wtini Pigliamolo, scontare egli 01-2 dovrà! 
Lat t  e Lavnii. Sralzn  Preso lo I-iaiino gii! 
L n n ~ b .  Le burle che ci ha fatto 

Dobbiamo vendicar ! 
Co;-o Ecco10 scontare ora dovrà ! 

Aspetta pur, t'insrgnereino. 
1,a tua paga ti daremo 
Con pugni, con calci, con ~ ' r t i  e spintori ' 

Sronosrzufu Lacciatemi d!inque, non 6 gia per me. 
LoZt. Acadza e Curo Ricevi dunque : 

Pel tuo Spinelloccio t'abbi questo, 
Questo per Zeppa e per tutte) il resto 
La tua merce 
Ti vogliam dar! 
Per Riiffalmacco, Calatidriii 
Torello, Carisseridi, Caladin 
Ricevi Ilresto 
Tutto questo ! 

Scowosr i~/o  Ma via aspettate, m'ascoltate aff*, 
Qiiecto onor, ve lo giuro. iiori va a nie. 
i\I'ascoltate, via dunque è verità, 
Signori amati, mi credete, 
Un qui-pro-quo voi or prendete : 
Voi 5iete tutti i11 grande errore, 
Non spetta a me cotale onore! 

Fiam. Isab. Beat.  e Peron. 
Caduto egli B nel laccio, 
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Lo credon Boccaccio : 
Or tutto è chiaro a noi. 
Fermate dunque. 
Voi siete tutti in grande errore, 
Egli non è Boccaccio, 
Lasciate dunque quel signore ! 

Lancbevt. (che ricn~~osre lo sco?zosciuto) 
Fermate questo è uno sbaglio, via fermale, 
Lo riconosco, fermi state : 
Questo uom bastonato 
T 1  danaro suggellato 
Per Fianiniettà mi porth. 

Lof f .  Sralzn e Croncztti Nori C il Roccaccio ' 
Lumbevt. ('li'io sappia no ! 
/,o/f. Scalza e Iru>~rini Nenimen poeta ? 
La~rthevt. Lfh'io sappia no ! 
L o f f .  Scaba e C'ow~irti Non scrive dutiqiie ' 
Pt~tr-on. Beat. Isab. .Yiudeai e Dolrnc 

D'interrogarlo via finite f 
Perchè veniste ora ci dite ! 

St onos~iuto Mi conduce a voi davaiite 
Un affar molto iriiportaiite ! 

T v f t i  Importante ?... sii via parlate 1 

Scotrorci~~to La vostra figlia io devo 
Coiidirr tosto con nie. 

Fiantritrtin Gran »io f condiir nii ruol con $6. 
Sronosczu/o Sorte migliore a voi si aspetta. 

Presto venite - Iio nio1t.i fretta. 
( a  Lnmber tuccio e !'eronell(z) 

Sapete liene chi nii tiiaiida, 
Tacer dovete s'ei comanda. 

T u f f i  Deve andare, 
Nè restare 
Deve pi ìi f 

Ftaritvre/ta Chi repente a voi mi toglie, 
Cari luoghi, fide soglie ? 
Deggio quanto appresi amar 
Abbandonar ! 
Mi 5trappa la sorte crudele 
Da te diletto, 
Cui il ciior per sempre coris,icrai 
Nè forse rivederti potrò mai 1 

Bcaf.  isnb. Per-on. Scalza e Coro 
Chi repente a noi la toglie? 
Chi ta strappa a queste soglie ? 
Deve quanto apprese amar 
Abbandonar ? . 

I'vrnto inatteso 
Nrl di101 la gittb. 
Coiiie foglia che 1' infido 
Vrnto all'albero strappb, 
Clii la 5trappa al dolce nido 
Che felice l'albergb ? 

Z:ol(.. Luon. Piefro Per uscir da questo itiihroplio 
IJna via dobbiain t e i~ ta r ,  
Per poter fuggire do!jbianii> 
Qualche astuzia qui inveiilnr, 
Combinato il colpo è gi i 
E fallire non potrà : 
Co' suoi corni Belzehìi 
D'atterrirli avrà virtìi. 

Borracrio A Fianinietta pria d'andare. 
Devo un motto sussurrare 1 

In guardia state, 
Tut to osservate, 
E del momento 
Approfittate. 

Tut t i  Dunque addio 
Fzamnaefta Addio a voi tutti 
Hoirarcio Da qiiesta casa per fuggire 

11 diavolo stesso d t e  venire 1 

Fiummeffu Addio dunque, addio ! 
Tz~ftt Dunque addio, Fiamirietta, addio ! 
LTronosci~~to Deh v'affrettate, su presto aiidiam, 

Clie lunga strada noi far dohbiarii. 
Fznmmeftn Ah mi dilania il cor 

Quest'ora di dolor : 
No, no, non posso andar ! 
Rapita a lui sarò, 
Mai pih lo rivedrb. 

Sronosci16to Di fior cosparso il tuo cammiii 
Sarà dal cielo, dal destiii ! 

Tzrtti Fa cor, t'arriderà il destin ! 
Di fior co5parso 2 il tuo cammiii. 

Barc. fojtre alla porta ranta n mezza z~oce) 
Va pur, di me non ti scordar, 
Dell'amor mio non dubitar: 
Ove tu vada or ora 
T i  sarb accanto ognora. 

Fz'am./il d i  cuiviso va mano a mano rassrrm~nndosi) 
Che sento - è desco ! 

Valtzer. 
O geritil niomeiito, detto amato, 

Che il mio cor coriteilto fa beato, 
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Gioia non sperata ! 
Son davvero amata. 
Nel cor discese 
Raggio del ciel. 

Fiam. Beat. Isa6. Pevon. zi sF:: il cor leggero e soddisfatto 
m i è  . Raggio divin nel core le è piombato 

N& mostrare Amici, 
N& parlare Ecco il canto ! 
Dal contento Si balliamo, 
Posso ancor ! Si cantiamo, 
Questo momento Alla noia 
Mi fa contento, Un addio diamo, 
A me ridona La vita lieta 
Tutto il mio umor ! E' bella ancor : 
Leggero sento Vivano i canti, 
Il cor contento. Viva l'amor ! 

C070 
Come ella sembra allegra e lieta Amici, - Ecco il canto l 
Senza dolor ! Si cantiamo, 
Sii felice, siilo ognor ! Si balliamo, 
Questo momento Alla noia 
Mi fa contento, Un addio diamo, 
A me ridona La vita lieta 
Tutto il mio amor. E' bella ancor : 
Leggero sento Vivano i canti, 
I1 cor contento. Viva l'amor ! 

Boccaccio, Leonetlo e Pietro 
A noi ! siam pronti agir, Che vien fischiando 
Lei lasciamo pria partir. Gesticolando, 
V'ha per or - tempo ancori  Sarà tal portento 
Cauti siam - attendiain ! Che mette spavento : 
Poi insiem - oprerem Sconvolti ed ansanti 
Vuolsi ardir per riuscir ! Tremanti 
Muti e perduti Vedrem tutti quanti. 
Di terror Volgo d'  incolti, 
Li vedrem certo ancor ! Turba di stolti 
Infernal fantasma C011 arte fia facil domar : 

Siam pronti ad oprar ! 
Bocc. Leoiz. e Pietro fa$rendo la povftz e 9nostrandosi cozza 

maschera da diazfoti) 
Largo ci fate 
La via s ~ o m b r a t e  

Rorc. Irr7n. r Pietro 
E che all'inferno 
Noi vi mandiam. 

I r .  S .  Perdon - Pietà ! 
Hor c . /XO?L. e fieh,o 

Da questa casa 
I1 diavolo ora va ! 

( ~ I L R ~ ~ O I I O  fischiando attraverso Zn fol/a e~terefntta) 
i i l f t z  ( C .  S./ Perdon - pietà ! 
Bocc. Leon. Pietro e Stud. (che sono arrivnti aZZ1alto della rclLlz'lzwtr l 

Vivallera ! 

FINE DELL'ATTO SECONDO. 

A T T O  T E H Z O  

Atrio nel ~ iardino del palazzo ducale a Firenze. A sinistra uiio scalone che 
mena al palazzo. 

N. 15 - lntroduzionp 
B o c ~ a c ~ i o ,  Pietro, Gentiluomini, Dame p Paggi. 

(Recitntivo d i  Boccaccio) 

Coro Son gaie, con belle 
I,e allegre novelle 
Ch'ei porger sa : 
D' udire i suoi lazzi 
Noi siamo mai sazi 
Ei rider ci fa. 

N. 16 - Canzone di Lambpriuccio. 
I .  

Per scansare del prence l'ira 
Io  mia moglie mandai là ; 
Se  un castigo ella s'attira, 
Sol sua colpa allor sarà, 
E dovesse ancor toccarmi 
Che dovessi solo starmi, 

E sia pur 
Tacerb 



2. 
Scalza fece la scoperta 
Che mia moglie m'& infedel 
E che il diavolo che all'erta 
Ci fe' star è un cavalier : 
S'egli idee si strane avesse 
E che pienderla vole ;se, 

E sia pur 
Tacerb 

3. 
Ma chi mai avria creduto 
Ch'ella tanto sapria far, 
Coi miei occhi l'ho veduto 
E non posso dubitar : 
Cori quell'albero fatato 
Si davvero io fui bnrlato ; 

Io lo voglio massacrar. 
(Pie. strofe a piacere). 

N. 17 - òuettino - Boccac~io e Fiammetta 
Boc.cacrio Mia bciia fiorentina. 

Tu  spregi I'amor : 
Sei del mio cor regina, 
E sdegni '1 mio cor. 
Ognor con freddo accento 
Deridi il mio laniento, 
Non hai per tanti gemiti 
Un sol sorriso alnizn. 
Ma ben vedrai, 
Ti accorgerai : 
A te d'amore i palpiti 
Pur sorgeranno in sen. 

Fi<rw~nicffn Le belle fiorentine 
Non sprezzan I'amor. 
Ma a vezzi ed a moine 
Non piegano il cor : 
Non di melati accenti 
S'appagano e lamenti 
Non curan pronte lagrime 
E facil sospir : 
hia ben vedrai, 
T i  accorgerai ; 
Se  vero amor le  inebria, 
D'amore san morir. 

Goirncrio Cosi, mia fiorentina, 
Pih speme non ho ? 

F;ntwtnrtta Se  amarti il cor destina 
Per or dir non so. 

no, c-m-1 io Invano io dunque gemo, 
Invano d'amore io fremo ? 

I;rczrnrnrtfa S e  veri con quei geniiti 
Allor t'ascolterb. 

n ~ I L C  E dell'amore i palpiti 
Con te dividerò. 

N. 18 - Settimino. 

Boccaqcio, Lambertuccio, Lotteringhi, Scalza 

Beatrice, Isabella e Peronella. 
J 

Boccc~rcio Dell'odio vostro io vado altier 
Ei m'empie i1 cor d'orgoglio. 

Lam. Lott .  Scnlza Come orgoglio ! 
Boccaccio Disprezzo il plauso dei volgar 

Se  inviso a voi fu sempre il  \lei- : 
La verità 6 il mio soglio. 

/,a?ic. 1,otl. Scalza Ma che soglio ! 
Bortnrcio Mentir non so, non .;o piaggiar. 

Boccaccio infin cos'è per voi, = 

O di morale falsi eroi ?! 
Vi offende il ver nei scritti suoi ? 

.Yci.trlzn Boccaccio C la peggior canaglia, 
., Un mostro che di tutto befte fa. 

Roccaccio Un essere che voi non corioscete ! 
1,amber.t. Astuto e fino al più gran grado, 

Una volpe che tutti girar fa. 
Borcczcczo Un uomo che apprezzare non sapete 1 

Lotterin Tradir le nostre donne e coinprometterci 
Ei sol fa. 

Boccnccio Chi fratico ai stolti dice il ver 
H a  guerre acerbe a sostener 

Beaf.  Isab. Pcvvn. fagZi uomini) 
Bei1 vi sta, pazzi siete, 
Che distinguer non sapete. 

J.trtrthet-f. « Noblesse oblige » ; dateci contro. 
, fiori nc 1 io L'ingegno, l'estro, il vero 

Son armi ardenti : 
Mia mati le strinse , 
E vinse 
I)i fier cimenti. 

Don~rc Hrio cl'argiita ilarità 
Sempre vinse e vincerà, 
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OO~nini L'ingegno, l'estro, il vero 
Son armi ardenti : 
Sua man le strinse 
E vinse 
Di fier cimenti. 

Racc. r Bonrce Viva il genio, il bell' un-ior ! 
Chi non ride ha guasto il cor. 
Chi ben rise ben oprò 
Tal Boccaccio proclamb. 

Ilonzrnr Viva il genio, il bell'umor 
Che ia ridere di cuor ! 
Le C ~ I I L O I I  rider ci fanno, 
Ma leziniii pur ci daiino ; 
Un sol scopo hanno le donne 
Di tradirci, ed e perciò 
Che Boccaccio co' suoi scritti 
Sempre oviinrlue trionfò. 

N. 19 - Finale. 

Roccaccio L' ingegno, l'estro. il vero 
Son armi ardenti ! 
Mia man le strinse 
E vinse 
Di fier cimenti. 

C(wo L' ingegno, l'estro, il vero 
Soil armi ardenti : 
Siia man le strinse 
E vinse 
Ili fier ciinenti, 

Tuffi Viva il genio il bell'umor ! 
Chi non ride ha guasto il cor ; 
Chi ben rise ben oprb, 
Tal Boccaccio proclamò. 

FINE 

L a  Befana. 
L a  ne l l i  Profiimiern. 
La, Rolieinc (di Leoiicavallo). 
La Buhbine ((li Piic,ciiii). 
L a  (hrnargo. 
L a  ca,riipana del Ro~riit~aggio. 
I,n Cicwln e In, Foriiiic~i,. 
La Goluiiin Liherli. 
La, Colpa iiou ~niO cela8rsi 
I,w (;oiitt1ssii < l i  Moiis, 
La (:rct!l:i. 
L a  F;i,t;i (lc~llr Etiiiil)<ile. 
La, F;ivoi.itti. 
La Pciiiiiic~ a I'ii,p;~,. 
L a  Figlia 1 1  i P;i~gliitc:c~it,. 
La Forzii (Icl D ~ s t i u o .  
La Gicicoilclii,. 
La Gra,iiel iicliessn (li (G~~rcilstr~ii. 
L:i. Qi.n,ii Via. 
La ,ioli(! Repasseiisci. 
La, Ma.rsigliese. 
La Martire. 
L a  Ma.scotte. 
La Masc:li~i atn.. 
La Rlorte di C::i,iiio. 
1,a Miita tli Portici. 
La Y~ric,l~ole. 
La Piccola 13oli6nie. 
L a  F'oiipee. 
La Principessa delle C:a,na,i.ie. 
I,a Q~a~resiina, d'a,ri~(ire. 
La Bisiirrezione di Cyisto. 
La Risrirrezioile di Lazza,yo. 
La S~i l l i i~ i~ i l~ i i l~ i .  
La Soi.g(!iil;e. 
l,a Sonris Bi.a~iiclic~. 
La Straniera. 
La Teuta,zioi~e (li Qe~sii. 
[,a 'ilra.sfigiirtizioiie t l i  N.S.(.i .C. 
La.  'i'ra~iat~a,. 
La Valcllyria. 
La Vestale. 

La Vi~a~niliera~. 
1,s Doiiiie C7iiriose. 
Le Ediica8ii(le (li Sori~ciito. 
Le Fa,te. 
1,e Marec,hal Clitiuilroii. 
I,e Mascheri.. 
La Capiilera, del Teiupio. 
I,a (~euei~eiitoln~. 
La Va,llg. 
Les Denioisclles. 
Les E'etit Rrehis. 
T,eu Petits Michii. 
1,os (I:ociuclros. 
1,e (Giiic[iie lili,rti del biondo. 
Le 13rt~riiiizic,iii. 
Mai.c+clial Clia,iitlron (I l ) .  
Ma.elaiii;t Xiigot (La figli&  li'). 
hlntlaiiia l'iircidiicri. 
hl;i,~lii iiin 1~i C;euera,le. 
AJli~Iiìlllf~ [ '~itipl~;~,r.  
Miic~tti'O cli (;npl->clln. 
Molrck-A rli~l. 
h1airi'zr:lle Liarii,biuc. 
n'la~iu'zellc Qiiat-Suiis. 
nla,iloii ((li I\lusscriot). 
Nlauoii Les~a~ii t .  
Ma.rco Viscoiiti. 
Maricca,. 
Marina. 
Marnzza.. 
IliIlai.,v la Fiorain. 
Mnrzika,. 
1lati.i inoi~io iiiipossiliile. 
Matriiiiouio p(.r Colicorso. 
Miitrinioii io S(:(rreto. 
h I ~ ~ e l ~ p i t , .  
X!cdc.a,. 
Melistof~le. , 

n1ig11 O I I  . 
Mosi,. 
Mille e iiila, ilott,i3. 
Niiiiclir. 
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